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OGGETTO:  PNRR-  M5C2-I1.1.2  RICONVERSIONE  E  RIQUALIFICAZIONE  DI 
RESIDENZE  E  ADEGUAMENTO  TECNOLOGIA  DOMOTICA 
INNOVATIVA  PER  SPAZI  ABITATIVI  PER  ANZIANI  NON 
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CONTRATTARE RELATIVO A “LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI 
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RUP: Arch. Andrea Illari
CUP: J84H22001000001
Cod. progetto: A_44101  
CIG: BC1B06470B 
CPV: 45350000-5 

Visti:
• il Dl. Lgs. 36/2023;
• il D. Lgs. 267/2000;
• lo Statuto dell’Ente;
• Il Regolamento comunale per la disciplina dei contratti;
• il Regolamento comunale di contabilità;
• il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi.

Premesso che:
• che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 19/01/2026 è stata 

approvata  la  Nota  di  aggiornamento  al  D.U.P.  (Documento  Unico  di 
Programmazione) 2026-2028;

• che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 19/01/2026 sono stati 
approvati il Bilancio di Previsione 2026 – 2028 ed i relativi allegati;

• che con delibera di Giunta Comunale n. 14 del 29/01/2026 è stato approvato il  
Piano Esecutivo di  Gestione 2026-2028 – Assegnazione risorse finanziarie 
per Macro obiettivi, ai sensi dell’art. 169 co 1 e 2.;

• con  provvedimento  di  incarico  dirigenziale  PG  n.  91627  del  04/04/2025  il 
Sindaco ha attribuito all'arch. Andrea Illari la direzione ad Interim del Servizio 
"SPAZIO PUBBLICO, VERDE URBANO E LUOGHI DELL’EDUCAZIONE E 
DEL SOCIALE ", a decorrere dal 01/04/2025;

• con provvedimento dirigenziale R.U.A.D.  n.  568 del  04/04/2025 sono state 
conferite  le  funzioni  di  RUP all’arch.  Andrea  Illari  per  l’intervento  “PNRR-
M5C2-I1.1.2  RICONVERSIONE  E  RIQUALIFICAZIONE  DI  RESIDENZE  E 
ADEGUAMENTO  TECNOLOGIA  DOMOTICA  INNOVATIVA  PER  SPAZI 
ABITATIVI  PER  ANZIANI  NON  AUTOSUFFICIENTI  (SOGGETTO 
ESECUTORE ACER) CODICE PROGETTO A_44101”,  in  sostituzione dell’ 
arch Elena Melloni precedentemente nominato;

Atteso che:

• con Delibera della Giunta comunale ID n. 222 del 18/12/2018 il Comune di 
Reggio Emilia ha deliberato di affidare in Concessione il patrimonio abitativo 



di edilizia pubblica di sua proprietà o disponibilità all’Azienda Casa Emilia 
Romagna di Reggio Emilia per la durata di anni 8 dal primo gennaio 2019;

• il Comune di Reggio Emilia, in qualità di Comune capo distretto del Distretto 
Sanitario di Reggio Emilia, ha proposto la candidatura in nome e per conto 
di tutti i distretti socio-sanitari presenti sul territorio della Provincia di Reggio 
Emilia  del  progetto  nell’ambito  della  linea di  Investimento PNRR volta  al 
sostegno alle persone vulnerabili e alla prevenzione dell'istituzionalizzazione 
degli anziani non autosufficienti;

• con  Avviso  Pubblico  n.  1/2022,  Registro  Decreti  R.  5  del  15/02/2022,  il  
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per la lotta 
alla povertà e per la programmazione sociale, ha reso noto la possibilità di 
finanziare a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) progetti di interesse sociale nell’ambito della Missione 5 Inclusione 
e coesione, Componente 2 Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 
settore, Sottocomponente 1 Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale, 
Investimento 1.1.2;

• l’intervento è pertanto interamente finanziato dalla Missione 5 “Coesione e 
inclusione” - Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 
settore”  -  Investimento  1.1.2  “Azioni  per  una  vita  autonoma  e 
deistituzionalizzazione per gli anziani” del PNRR Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza - Next Generation EU;

• la  linea  di  attività  a  favore  dell’autonomia  delle  persone  anziane  non 
autosufficienti  (1.1.2) ha l’obiettivo di  prevenire l’istituzionalizzazione degli 
anziani  non autosufficienti  assicurando,  in  alternativa  al  ricovero  a  lungo 
termine in strutture residenziali  pubbliche, un contesto abitativo attrezzato 
insieme ad un percorso di assistenza sociale e sociosanitaria integrata di  
tipo domiciliare, che consentano alla persona di conseguire e mantenere la 
massima autonomia ed indipendenza;

• il  progetto  PNRR  prevede  quindi  l’effettuazione  di  interventi  di 
ristrutturazione  in  alloggi  destinati  alla  popolazione  anziana  affidati  alla 
gestione di ACER, parte del suddetto accordo, dislocati in tutto il territorio 
provinciale;

• oltre agli interventi di ristrutturazione, l’Avviso Pubblico n. 1/2022 prevede 
l’attivazione  o  il  rafforzamento  di  servizi  di  assistenza  domiciliare  socio-
assistenziale, come potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla 
domiciliarità.  Il  finanziamento  destinato  a  tali  interventi  di  servizi  di 
assistenza  domiciliare  (parte  corrente)  ammonta  a  €  104.000,00,  allocati 
all’Area Cura della  Comunità  e della  Città  con il  titolo  “PNRR-M5C2-I1.1 
Assistenza  domiciliare  integrata  (quota  sociale)”,  Codice  progetto 
2023_PG_8558, CUP J84H22000170001, RUP Germana Corradini;

• con Convenzione  del  30/05/2023 tra  il  Ministero  e  il  Comune di  Reggio 
Emilia quest’ultimo ha ottenuto il finanziamento per la linea di Investimento 



1.1.2  PNRR  Finanziato  dall’Unione  Europea  –  Next  Generation  EU, 
diventando Soggetto Attuatore;

• con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  ID  n.15  del  30/01/2025  è  stato 
approvato l’accordo operativo tra i soggetti attuatori e il soggetto esecutore 
ACER della Provincia di Reggio Emilia per la realizzazione dell’intervento in 
oggetto;

• in  conformità  all'art.  41  del  D.Lgs.  36/2023,  la  stazione  appaltante  in 
rapporto alla tipologia e alle dimensioni dei lavori da eseguire, ha stabilito di  
omettere  il  livello  di  progettazione  definitiva  garantendo  comunque  la 
presenza, nel livello esecutivo su unico livello, di tutti gli elementi previsti per 
il livello omesso e salvaguardando la qualità della progettazione;

• con Determinazione Dirigenziale RUD 482 del 30/04/2025 è stato conferito 
l’incarico di supporto al RUP in progettazione ed esecuzione all’operatore 
CERPA Italia ETS, con sede legale in via Milano 104 – 38122 Trento (TN) e 
sede operativa in via J.  Wybicki  7/a – 42122 Reggio Emilia (RE) – C.F. 
96033140227 - P.IVA IT01494480229, per un importo complessivo di euro 
31.893,97 di cui 26.142,60 per compenso professionale spese comprese ed 
euro  5.751,37  per  IVA  22%,  a  fronte  di  offerta  pervenuta  su  MePa  n. 
4982824;

• i  servizi  di  progettazione,  direzione  lavori,  coordinamento  sicurezza  in 
progettazione ed esecuzione e il collaudo/certificato di regolare esecuzione 
sono stati affidati ad ACER Azienda Casa Emilia Romagna - Reggio Emilia, 
come definito agli artt. 6 e 9 dell’Accordo Operativo di cui al PG. 2025/52266 
del 25/02/2025 e relativo allegato D “Stima Spese ACER”;

• il  progetto  rassegnato  è  conservato  agli  atti  ai  PG  2025/0162984,  PG 
2025/0162986, PG 2025/0162989, PG 2025/0162992 del 20/06/2025 ed è 
stato verificato dal RUP del Comune di Reggio Emilia Arch. Andrea Illari 
mediante nota agli atti al PG 2025/165730 del 24/06/2025;

• inoltre,  come previsto  dall’Accordo Operativo  tra  i  soggetti  attuatori  della 
Provincia di Reggio Emilia, agli atti al PG. 2025/52266, il progetto è stato 
inoltre  validato  dal  Responsabile  del  Progetto  di  ACER  Ing.  Pasquale 
Pettorruso mediante PG 2025/166783 del 25/06/2025;

• il  progetto  esecutivo  è  stato  approvato  con  Deliberazione  di  Giunta 
Comunale  ID.  2025/144  del  10/07/2025  con  la  quale  è  stato  approvato 
anche lo Schema di Capitolato Speciale d’appalto;

• l’intervento in oggetto trova copertura ai seguenti capitoli di bilancio:
◦ per  la  parte  investimenti  (lavori)  di  euro  2.356.000,00  al  capitolo 

41157/36  del  bilancio  comunale,  Missione  08  programma  02,  Piano 
finanziario  2.02.01.09.001,  avente  titolo  PNRR-M5C2-I1.1.2  A_44101 
Riconversione e riqualificazione di residenze e adeguamento tecnologia 
domotica  innovativa  per  spazi  abitativi  per  anziani  non  autosufficienti 
(soggetto  esecutore  ACER)  CUP  J84H22001000001  -  vegg  cap  E 
9706/31, Centro di responsabilità 46 Sp. Pubbl, Verde urb. Sociale, Tipo 
finanziamento S_DOMO_ANZ PNRR – M5C2-I1.1.2 Domoanz_noaut;



◦ per  la  parte  corrente  (servizi)  di  euro  104.000,00  ai  capitoli  33616 e 
33616/50  del  bilancio  comunale,  Missione  12  programma  03,  Piano 
finanziario 1.03.02.99.000, avente titolo PNRR-M5C2-I1.1 Prestazione di 
servizi per attività di assistenza domiciliare per anzini non autosufficienti 
CUP J84H22001000001 - vegg cap E 3613, Centro di responsabilità 87 
Servizio Cura delle Persone, Tipo finanziamento 11_47 PNRR – M5C2-
I1.1 Ass. Dom. Nona.

Considerato che:      
• si  rende necessario  completare l’intervento di  riqualificazione di  16 spazi 

abitativi,  finalizzato  alla  installazione di  maniglioni  di  sostegno lineare da 
fissare  a  parete  atti  a  garantire  l'autonomia,  la  mobilità  e  la  sicurezza 
dell'utenza anziana;

• il  competente  ufficio  tecnico  ha  individuato  compiutamente  le  specifiche 
tecniche  delle  dotazioni  strumentali  necessarie  nonchè  l’operatore 
economico cui  affidare l’esecuzione dell’intervento a cui  ha provveduto a 
chiedere una stima dei costi;

• l’operatore economico Zeta service srl con sede in Via Vittorio Bottego, 39 – 
41126  –  Modena  –  CF/P.IVA  02524230360  –  REA  MO-308980  ha 
comunicato  il  preventivo  PZ  26-153  del  18/06/2026  per  un  importo 
complessivo  IVA  esclusa  di  €  7.166,40  di  cui  €  72,48  per  oneri  per  la 
sicurezza;

• l’ufficio tecnico ha ritenuto congruo l’importo e dato mandato di procedere, 
visto l’importo, ad affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. a) del D. Lgs.  
36/2023. 

Rilevata,  quindi,  l’esigenza  di  procedere  all’affidamento  delle  prestazioni  di  cui 
all’oggetto.

Dato atto che:

• l’art.  17, comma 2, del d.lgs.  36/2023 prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il  contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari,  a  quelli  inerenti  alla  capacità  economico-finanziaria  e  tecnico-
professionale;

• che,  avvalendosi  del  portale  SATER-INTERCENTER,  veniva  perfezionato 
apposita  procedura  di  affidamento  diretto,  in  atti  Fascicolo  di  sistema 
FE301183 Registro di sistema PI308826-26 (come da allegato alla presente 
determinazione),  nei  confronti  del  seguente operatore: Zeta service srl  con 
sede in Via Vittorio Bottego, 39 – 41126 – Modena – CF/P.IVA 02524230360 
– REA MO-308980.



Dato atto, pertanto, che ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, il presente 
procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che 
trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte:

• Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: installazione 
di maniglioni di sostegno lineare da fissare a parete;

• Importo del contratto: 7.166,40 IVA esclusa;

• Contraente individuato: Zeta service srl con sede in Via Vittorio Bottego, 39 – 
41126 – Modena – CF/P.IVA 02524230360 – REA MO-308980;

• Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. 
lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo 
decreto,  il  contratto  verrà stipulato  mediante  corrispondenza secondo l’uso 
commerciale,  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite 
posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito  certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014;

• Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del 
d.lgs. 36/2023;

• Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa 
tra le parti e nella documentazione della procedura di affidamento.

Considerato che:

• l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi  nel rispetto dei Criteri  Ambientali 
Minimi edilizia di cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto  
2022  adottato  nell’ambito  di  quanto  stabilito  dal  Piano  per  la  sostenibilità 
ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione;

• l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta 
l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici  
di cui all’art. 37 del d.lgs. 36/2023.

Rilevato,  preliminarmente,  come  le  prestazioni  di  cui  in  oggetto  non  possano 
rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, 
comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, 
assai distante dalla soglia comunitaria.

Appurato che:

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone 
che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti  
dalla  stazione  appaltante;  b)  affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture,  ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di  



importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali, 
anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione 
appaltante;

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, 
lettera d),  l’affidamento diretto  come “l’affidamento del  contratto  senza una 
procedura  di  gara,  nel  quale,  anche  nel  caso  di  previo  interpello  di  più 
operatori  economici,  la  scelta  è  operata  discrezionalmente  dalla  stazione 
appaltante  o  dall’ente  concedente,  nel  rispetto  dei  criteri  qualitativi  e 
quantitativi  di  cui  all’articolo 50,  comma 1 lettere a) e b),  del  codice e dei  
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile 
dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto 
ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 
amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 
del Dlgs n. 36/2023;

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli  
affidamenti  diretti  non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione 
automatica delle offerte anomale;

• che,  in  tema  di  imposta  di  bollo  in  materia  di  contratti  pubblici,  si  rende 
applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;

• il  contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori 
impiegati nell’appalto risulta essere adeguato;

• ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del d.lgs. 36/2023, che il contratto collettivo 
applicabile  al  personale  dipendente  impiegato  nell’appalto  risulta  essere  il 
seguente: Confapi Edile e Metalmeccanico;

• che il costo della manodopera indicato in sede di presentazione del preventivo 
dall’affidatario risulta congruo.

Verificato che:

• che l’affidamento di  che trattasi  è di  importo superiore ad € 5.000, per cui 
questo Comune è tenuto a procedere mediante ricorso a Sater e/o a soggetti 
aggregatori  centrali  di  committenza,  strumenti  telematici  di  negoziazione e 
similari, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;

Precisato che:

• l’affidamento in  parola è finalizzato all’acquisizione di  prestazioni  finanziate 
con  risorse  PNRR  (Misura  M5C2-I1.1.2  RICONVERSIONE  E 
RIQUALIFICAZIONE  DI  RESIDENZE  E  ADEGUAMENTO  TECNOLOGIA 
DOMOTICA  INNOVATIVA  PER  SPAZI  ABITATIVI  PER  ANZIANI  NON 
AUTOSUFFICIENTI  (SOGGETTO  ESECUTORE  ACER)  FINANZIATO 
DALL’UNIONE EUROPEA – NEXTGENERATIONEU), ragion per la quale si è 



provveduto all’acquisizione di  CIG ordinario,  indicato in oggetto,   mediante 
piattaforma SATER-INTERCENTER;

• che in relazione all’affidamento il CUP è quello indicato in oggetto.

Dato atto che:

• in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 
riferimento  all’affidamento  in  parola  non  vengono  richieste  le  garanzie 
provvisorie di cui all’articolo 106;

• con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si 
ritiene  di  non  richiedere  la  garanzia  definitiva  per  l’esecuzione  delle 
prestazioni  in  parola,  in  considerazione  del  ridotto  valore  economico  delle 
stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di 
esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione 
appaltante.

Considerato che:

• il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
4  del  medesimo,  può  esser  derogato  in  casi  motivati  con  riferimento  alla 
struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata 
esecuzione del precedente contratto si dà atto che:

◦ l’operatore  economico  uscente  ha  fornito  in  precedenza  un  servizio  di 
ottimo livello con notevole soddisfazione dell’utenza, utilizzando personale 
qualificato,  rispettando  i  tempi  stabiliti,  rispettando  puntualmente  la 
disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo adeguato di 
mercato;  la  particolare  qualificazione dell’operatore  emerge altresì  dalle 
attività  svolte  di  tipologia  similare  e  dalla  regolare  esecuzione  del 
precedente affidamento, avendo eseguito a regola d’arte le prestazioni del 
contratto, in termini qualitativi rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto 
dei tempi e dei costi pattuiti;

◦ infine,  l’affidamento  in  parola  si  connota  come acquisizione di  modesto 
importo, non rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di 
riferimento.

Verificato che, ai  sensi di quanto disposto all’art.  55 del d.lgs. 36/2023, i  termini 
dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano 
agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea.

Ritenuto di affidare alla  ditta Zeta service srl con sede in Via Vittorio Bottego, 39 –  
41126 – Modena – CF/P.IVA 02524230360 – REA MO-308980 le attività in parola 
per un importo di € 7.166,40 (+ IVA come per legge), per un totale complessivo di €  
8.743,00,  in  quanto  l’offerta  risulta  adeguata  rispetto  alle  finalità  perseguite  dalla 
stazione  appaltante  e  l’operatore  economico  risulta  in  possesso  di  documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali.    



Atteso che  sul  presente  provvedimento  si  esprime,  con  la  sottoscrizione  dello 
stesso,  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  e  correttezza  dell’azione 
amministrativa come prescritto dall’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.

DETERMINA

 di affidare, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola alla 
ditta Zeta service srl con sede in Via Vittorio Bottego, 39 – 41126 – Modena – 
CF/P.IVA 02524230360 – REA MO-308980, per un importo pari a 7.166,40, 
oltre Iva come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume 
la  valenza  della  decisione  di  contrarre  di  cui  all’art.  17,  comma  1,  d.lgs. 
36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo;

 ai  sensi  dell’art.  52  del  codice  dei  contratti,  è  stata  acquisita  specifica 
autocertificazione  in  merito  al  possesso  dei  requisiti  che  sarà  oggetto  di 
verifica secondo le modalità stabilite dalla stazione appaltante;

 di dare atto che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG: 
BC1B06470B;

 di  dare atto che per l’affidamento di  che trattasi  è stato acquisito il  codice 
CUP: J84H22001000001;

 trattandosi  di  affidamento  di  importo  inferiore  a  40.000  euro,  l’operatore 
economico  ha  attestato  con  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  il 
possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  di  qualificazione  richiesti  e  la 
stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano 
sorteggiate  sulla  base  del  sorteggio  a  campione  individuato  con  modalità 
predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso 
di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del contratto, 
all’escussione  della  eventuale  garanzia  definitiva,  alla  comunicazione 
all’ANAC e alla  sospensione dell’operatore economico dalla  partecipazione 
alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per 
un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento;

 di  impegnare  la  spesa  di  €  8.743,00 con  imputazione  alla  Missione  08 
Programma 02 Titolo II codice del piano dei conti integrato 2.02.01.09.001 del 
Bilancio  2026-2028  annualità  2026,  al  capitolo  41157/36  del  PEG  2026 
denominato “PNRR-M5C2-I1.1.2 A_44101 Riconversione e riqualificazione di 
residenze e adeguamento tecnologia domotica innovativa per spazi abitativi 
per  anziani  non  autosufficienti  (soggetto  esecutore  ACER)  CUP 
J84H22001000001  -  vegg  cap  E  9706/31)”,  codice  prodotto-progetto 
A_44101, centro di costo 0123, codice Modalità di  gestione Conto annuale 
002, codice identificativo gara (CIG)  BC1B06470B codice unico di  progetto 
(CUP)  J84H22001000001 attingendo  per  la  quota  parte  necessaria 
all’affidamento de quo dalla prenotazione di impegno 2026/2751 afferente alla 
quota imprevisti del QE;



 di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 
36/2023,  trattandosi  di  affidamento  sottosoglia  ai  sensi  dell’art.  50  del 
medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante 
corrispondenza  secondo  l’uso  commerciale,  consistente  in  un  apposito 
scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi 
elettronici  di  recapito  certificato  qualificato  ai  sensi  del  regolamento  UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

 di adempiere agli obblighi di pubblicità di cui agli art. 23 e 37 di cui al D.Lgs. 
33/2013 (Decreto trasparenza), all'art. 1 co. 32 della L. 190/2012 e del D.Lgs. 
36/2023;

 di  disporre  l’invio  alla  Ragioneria  per  le  procedure  di  cui  all’art.  183,  7° 
comma, del D. Lgs. 267/2000.

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente 
firmatario.

Il Dirigente

Arch. Andrea Illari

Servizio Spazio pubblico, verde urbano e 
luoghi dell’educazione e del sociale 
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